
L’INTERVISTA IMPOSSIBILE 

“QUEL CASO STRANO DEL DOTTOR JEKILL” 

Londra- Ed eccoci arrivati nella vecchia Londra del 1890, il 

viaggio è stato lungo e faticoso, ma ne è valsa la pena! Siamo in 

cerca del Dr Jekill e quale luogo è più indicato di questi 

quartieri bui ed inquietanti. Sarà qui che le nostre curiosità 

saranno soddisfatte. Al numero 52 abita il nostro uomo: entriamo 

in una casa lussuosa, dove filtra poca luce ed il maggiordomo ci 

fa accomodare nello studio del dottore. E’ in questa stanza 

spettrale e polverosa, seduti su una poltrona che aspettiamo 

ansiosi…oh,eccolo che entra… 

- D:Buona sera, dottor Jekill siamo i giornalisti a cui ha 

concesso questa preziosa intervista..è pronto? 

- R:Sì, ma purtroppo ho poco tempo da dedicarvi… gli studi mi 

impegnano moltissimo, quindi vi chiedo cortesemente di essere 

brevi. 

- D:Grazie ..allora andiamo subito al sodo: perché ha inventato 

la pozione? 

- R:In tutta franchezza, credo che sia stata la curiosità ed il 

forte desiderio di stupire l’umanità, di creare qualcosa che 

sarebbe rimasto nella Storia… e in un certo senso posso dire 

di esserci riuscito 

- D:Non immaginava gli effetti che la pozione avrebbe avuto? 

- R: Non proprio, non ne ero certo anzi credevo di essere in 

grado di controllare tutto e invece.. 

- D: E allora se non sapeva gli effetti reali del suo 

esperimento perché lo ha testato su di sé? 

- R:Perché sono io lo scienziato pazzo!! Non era giusto mettere 

a repentaglio la vita di chiunque, animali compresi e poi sa 

io sono un convinto animalista inoltre la mia vita volge al 

termine, sono ormai vecchio e solo! 

- D:Proprio solo non direi, al suo fianco ci sono sempre stati 

il fidato Poole e l’amico Utterson! Già che li abbiamo 

nominati: come mai non si è confidato con loro? 

- R: Mio caro amico lei è proprio un ingenuo, Poole è pur 

sempre un maggiordomo, avrebbe potuto svelare il mio tremendo 

segreto alle cameriere, e riguardo ad Utterson non ho voluto 

coinvolgerlo in questo mio dramma, non volevo inquietarlo 

pensavo di poter risolvere tutto da solo ed invece..sbagliavo 

- D: Sappiamo che la pozione è segretissima, ma può almeno 

rivelarci i suoi effetti collaterali? 



- R: Li avete già visti..il cambio di personalità, gli atroci 

dolori alle ossa e ai tessuti muscolari, i forti sbalzi 

d’umore.. 

- D: E ci dica..che sapore ha? 

- R: Non vedo come questo possa interessarla, comunque un 

intenso sapore di fragola, non faccio fatica a berla. 

- D: Grazie! Ma ora parliamo un po’ di ciò che lei pensa di 

Hyde.. 

- R: Penso sia una persona terrificante, egoista e solitaria, 

dalla quale è bene star lontani, non rivolgergli la parola, 

lo so..è strano che sia proprio io a dirlo visto che siamo la 

stessa persona, ma fa una terribile paura anche a me! 

- D: Possiamo comprendere! Ma cosa le manca di sé quando è 

Hyde? 

- R: Che domanda: tutto!  Hyde è il mio esatto contrario, 

stando in lui ho imparato ad apprezzare molto di me..anche i 

miei difetti. 

- D: Ha paura di Hyde, vero?  

- R: Sì molta..è imprevedibile, mostruoso, rischia di far del 

male a me ma soprattutto ad altri innocenti.. 

- D: Bhè, anche noi abbiamo una certa fretta a concludere, 

quindi passiamo all’ultima parte di questa intervista, quella 

riguardante la sua vita personale e privata. Quali sono il 

suo cibo ed il suo hobby preferito? 

- R: Adoro la pizza, con abbondante pomodoro rosso; inoltre amo 

le partite della mia squadra di calcio preferita, il Chelsea. 

- D: Emozionante!non pensavamo proprio che fosse un patito di 

calcio!! E qual è il suo sogno nel cassetto? 

- R: Ne ho due, uno è di creare una pozione (questa volta senza 

strani effetti) che possa essere veramente utile all’Umanità, 

che possa far vivere l’Uomo in pace; l’altro.. sarà un po’ 

difficile che si realizzi, vista la mia età non più giovane, 

ma è quello di diventare il più grande calciatore del mondo. 

- D: Non sarà facile, ma siamo sicuri che lei ce la metterà 

tutta! Durante la sua vita, la scienza l’ha distratta dagli 

affetti? 

- R: Assolutamente no, anzi mi ha aiutato a superare una grande 

delusione d’amore, talmente grande che non ho voluto 

innamorarmi di nessun’altra donna, per scelta ho preferito 

rimanere da solo. 

- D:Bene, un’ultima domanda. Ha mai provato odio verso gli 

altri? 

- R: No, l’odio non è nella mia natura, ma in quella di Hyde 

certamente sì! 



- D: La ringraziamo molto per la sua disponibilità. Prima che 

si possa tramutare in Hyde, persona che non vorremmo mai 

incontrare, la salutiamo. Buona fortuna Dottore! 

- R: Grazie.. e fate attenzione sulla strada del ritorno: 

certamente le parole dette non faranno felice Hyde!! 

                  FRETTOLOSAMENTE CI AVVIAMO VERSO L’USCITA….. 
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